
 

 
REGIONE MARCHE 

Assessorato Artigianato-Industria 
 

 

LA CENTRALITA’ DEL LAVORO 
NELLE MARCHE 

 
 

Ancona, 8 ottobre 2004 

 



 
 
 

1.CENSIMENTI 2001-1991 A CONFRONTO:  
IL LAVORO DELLE MARCHE  

IN CIFRE 
 
 
 
 
 
 
 



IL MODELLO MARCHE FA CRESCERE IL LAVORO 
 
 
q  Il modello Marche nel decennio fa crescere     

l’occupazione (+50.876) ad un ritmo superiore 
all’Italia 

 
Variazione degli addetti delle unità locali delle imprese  
2001-1991 

 
Aree    Var. %    

 
 

Marche   +11,8  
 

Italia    +  7,8  
 
 
Fonte: Istat 



IL SETTORE PRODUTTIVO DELLE MARCHE 
GENERA LAVORO, A DIFFERENZA DELL’ITALIA 

 
q  Nelle Marche il lavoro nei settori produttivi aumenta di    
    +7,8%, mentre si riduce (-2,6%) a livello medio     
    nazionale. 
 
 

 
 
 

 
 



LA VOCAZIONE PRODUTTIVA DEL LAVORO 
NELLE MARCHE 
 
 

q  Le Marche sono la prima regione d’Italia al 2001    
    per specializzazione lavorativa produttiva…. 

 
Regioni        Addetti % all’Industra 
 
Marche      43,5 
Veneto       43,2 
Piemonte      39,4 
Lombardia      39,2 
Emilia-Romagna    39,1 
Abruzzo      38,7 
Friuli Venezia Giulia   36,9 
Umbria       36,2 
Toscana      36,0 
Molise       34,5 
Italia       33,9   



q  ….rientrano tra le prime 15 regioni d’Europa per  
     tale graduatoria occupazionale…. 
 
q  …sono anche la “regione più artigiana d’Italia”     
    sul piano della specializzazione degli addetti. 

 
Le prime 10 regioni più artigiane in Italia al 2001 (Fonte: Istat) 

 
Regioni        % Addetti su tot. 
 
Marche      30,0 
Veneto      25,5 
Umbria      27,7 
Toscana      25,3 
Molise      25,1 
Emilia-Romagna    23,6 
Sardegna     23,2 
Valle d’Aosta     22,5 
Basilicata     22,4 
Abruzzo      21,8 
Italia      20,7 



 
 
 

 
 

2.GLI ANDAMENTI RECENTI  
DEL LAVORO NELLE MARCHE 

 
 
 
 
 
 
 



LA STRUTTURA DEL LAVORO NELLE MARCHE 
 
 
q  Nelle Marche, anche nel biennio 2002-2003 si conferma la    
    centralità del lavoro nei settori produttivi (40,2%). 

 
Struttura occupazionale delle Marche (valori %) 

 
         2002                    2003 

Aree   Agricoltura      Industria      Servizi         Agricoltura     Industria      Servizi 
 

 
 

Marche       4,0  40,7  55,3        3,8       40,2       56,0 
 
 

Italia        5,0  31,8  63,2        4,9       31,8       63,3 

 
Fonte: Istat 
 

q  Nell’ambito delle attività produttive, il lavoro manifatturiero   
     occupa il 33% del totale, a fronte di una media Italia del 22,7%. 
 



L’ANDAMENTO DEL LAVORO MANIFATTURIERO  
 
 
q   Il settore produttivo manifatturiero incrementa il lavoro    
     più che il Nord-Est e l’Italia. 
 
 

Variazioni % del lavoro manifatturiero 

 
     

Aree      2001-2003 

 
Marche   +6,2 

 
Nord-Est   +0,4 

 
Italia    +1,5 

 
 

Fonte: Istat 
 
 
 
 



q  La crescita delle Marche (+12.036 occupati) rappresenta   
     il 16% dell’intera crescita dell’occupazione manifatturiera 
     del Paese. 

 
q  L’incremento è derivato maggiormente dal lavoro   

       femminile (+9,1%) rispetto a quello maschile (+4,5%) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’ANDAMENTO COMPLESSIVO 
DELL’OCCUPAZIONE 
 
 
 

q  Nel periodo 2001-2003 nelle Marche l’occupazione cresce   
     più del Nord-Est e dell’Italia 

 
 
 

L’andamento complessivo dell’occupazione nelle Marche (Variazioni %) 
 
 

Aree   2001  2002  2003         2001-2003 
 
 

Marche  +1,92 +1,72 +1,82     +5,55 
 

Nord-Est  +1,44 +1,13 +1,10     +3,72 
 

Italia   +2,06 +1,46 +1,03     +4,62 
 

 
Fonte: istat 

 
 
 
 

 



 

q  Nelle Marche gli occupati non alle dipendenze crescono più di   

     quelli alle dipendenze. 
 
 

Variazioni % lavoro dipendente e non dipendente 
  
 

               2000-2003    2000-2003    
    Dipendenti   Non dipendenti* 

 
 

   Marche    +3,2        +11,4 
 

   Nord-Est    +5,8                 -1,3 
 

   Italia    +6,0    +1,0 
 

 
   Fonte: Istat 

 
 
*Occupati non alle dipendenze: imprenditori, artigiani, professionisti,, lavoratori parasubordinati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

q  Il lavoro femminile, soprattutto alle dipendenze, presenta un    
     ritmo di crescita più sostenuto di quello maschile. 

 
 

                   2001-2003       2001-2003    
    
      Uomini  Donne 

 
 

Marche   +2,5   +10,0 
 

Nord-Est   +2,1     +6,1 
 

Italia    +2,8     +7,7 
 

 
Fonte: Istat 

 
 
 
 
 
 
 



LE PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE 
 
 
q  Le persone in cerca di occupazione si riducono più del Nord-Est e   
    10% in più della media Italia 

 
Variazioni persone in cerca di occupazione (%) 
 

 
   Aree   2001-2003          

 
 

   Marche      -20,9    
 

   Nord-Est      -12,8      
 

   Italia      -16,0    
 

   Fonte: Istat 
 
 
Nel 2003 le persone in cerca di occupazione sono donne per il 63% e uomini per il 37%. 
 
Nelle Marche, la riduzione è marcata nelle fasce di età 25-34 (-31%) e 45-54 (-49%); nella fascia di età 
55-64 si registra invece un deciso aumento (+39%). 

 



LA PARTECIPAZIONE AL MERCATO DEL LAVORO 
 
 
q   Le Marche presentano un tasso di partecipazione sulla   
      popolazione attiva (15-64) superiore alla media Italia ma    
      inferiore al Nord-Est. 

 
Tasso di occupazione (%) 

 
2001  2002  2003 

 
 

Marche   64,9  65,9  66,7 
 

Nord-Est   66,9  67,4  68,0 
 

Italia     60,8  61,3  61,7 

 
Fonte: Istat 

 
 
 
 



q  Il tasso di disoccupazione è stabilmente pari alla metà di quello   
     nazionale e si avvicina a quello del Nord-Est. 

 
Tassi di disoccupazione (%) 

 
 
Aree   2001  2002  2003 

 
 

Marche  4,6  4,4  3,8 
 

Nord-Est  3,6  3,3  3,2 
 

Italia   9,5  9,0  8,7 
 

Fonte: Istat 

 
 
q  Nel 2003 la disoccupazione femminile scende sotto il 6% (5,6%),    
     mentre la disoccupazione maschile è a livelli “frizionali” (2,5%). 
 
 
 
 

 



q  Il tasso disoccupazione cala in modo marcato nella Provincia di   
    Ancona, mentre cresce lievemente a Macerata 
 

Tassi di disoccupazione nelle Province delle Marche (%) 
 

 
Province   2001  2002  2003 

 
 

Ancona   4,4  4,4  2,9 
 

Ascoli Piceno  6,2  6,1  5,0 
 

Macerata   4,1  3,6  4,2 
 

Pesaro-Urbino  3,5  3,5  3,2 
 

Fonte: Istat 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 


